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sione di gara è di regola composta da soggetti esterni all’amministrazione) è assolutamente necessario che vengano 
indicati — già nel bando o in qualsiasi altro atto di avvio della procedura di affidamento — i criteri motivazionali a cui 
deve attenersi la commissione per la valutazione delle offerte. Tali criteri devono essere almeno non discriminatori (ad 
es. non possono essere introdotte specifiche tecniche che favoriscono un determinato operatore), conosciuti da tutti i 
concorrenti e basati su elementi accessibili alle imprese. Il capitolato e il progetto, per quanto possibile, devono essere 
estremamente dettagliati e precisi, descrivendo i singoli elementi che compongono la prestazione. 

 Come indicato al comma 8 dell’art. 95 del codice, può essere opportuno, specie qualora il criterio sia caratteriz-
zato da più aspetti da valutare separatamente l’uno dall’altro, che lo stesso sia diviso in più sub criteri, ciascuno con 
il proprio sub punteggio. 

  La stazione appaltante resta libera di determinare il criterio di attribuzione dei punteggi per i criteri di natura 
qualitativa (con la condizione implicita che tale criterio rispetti i principi di proporzionalità, trasparenza e che abbia 
basi scientifiche), tuttavia nella prassi applicativa si ricorre a due gruppi di sistemi alternativi:  

    a)   l’attribuzione discrezionale di un coefficiente (da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in 
relazione al criterio), variabile tra zero e uno, da parte di ciascun commissario di gara;  

    b)   il confronto a coppie tra le offerte presentate, da parte di ciascun commissario di gara.  
 Sulla base del primo criterio, ciascun commissario attribuisce un punteggio a ciascuna offerta. Le ragioni di tale 

attribuzione devono essere adeguatamente motivate e la motivazione deve essere collegata ai criteri presenti nel bando. 
 In relazione a ciascun criterio o subcriterio di valutazione la stazione appaltante deve indicare gli specifici profili 

oggetto di valutazione, in maniera analitica e concreta. Con riferimento a ciascun criterio o subcriterio devono essere 
indicati i relativi descrittori che consentono di definire i livelli qualitativi attesi e di correlare agli stessi un determinato 
punteggio, assicurando la trasparenza e la coerenza delle valutazioni. 

 Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene calcolata la media 
dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati 
tutti gli altri coefficienti. 

 Nel caso in cui si scelga di attribuire i coefficienti con il criterio del confronto a coppie il confronto avviene sulla 
base delle preferenze accordate da ciascun commissario a ciascun progetto in confronto con tutti gli altri, secondo i 
parametri contenuti nei documenti di gara. 

 Ciascun commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce e il grado di 
preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza minima; 3 - preferenza piccola; 4 - preferenza 
media; 5 - preferenza grande; 6 - preferenza massima), eventualmente utilizzando anche valori intermedi. 

 Viene costruita una matrice con un numero di righe e un numero di colonne pari al numero dei concorrenti meno 
uno come nell’esempio sottostante, nel quale le lettere individuano i singoli concorrenti; in ciascuna casella viene col-
locata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza e, in caso di parità, 
vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto ad entrambe. 
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